
EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA 
EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO PEDAGOGICO

TUTTO CIO’ CHE C’E’ DA SAPERE

LA PUBBLICAZIONE RAVVICINATA DI DUE DISTINTE NORMATIVE,
FIGURITIVAMENTE SIMILI, MA PROFONDAMENTE DIFFERENTI IN QUANTO
DISCIPLINANTI DUE PROFILI PROFESSIONALI DIVERSI, HA PRODOTTO GRANDE
CONFUSIONE, SIA PER QUANTO ATTIENE AI SETTORI LAVORATIVI NEI QUALI SI
ACCEDE CON LE DUE QUALIFICHE SIA PER QUANTO ATTIENE AI TITOLI
RICHIESTI PER ESERCITARE TALE FUNZIONE.

IN PARTICOLARE, POI, TALE CONFUSIONE HA RIGUARDATO INNANZI TUTTO
NUMEROSI ASILI NIDO IN CUI LAVORANO ANCHE ADDETTI IN BASE A TITOLI DI
STUDIO CHE VENIVANO RICHIESTI DALLA REGIONE; MA ANCHE LE STRUTTURE
RIABILITATIVE, COMUNITA’, COOPERATIVE SOCIALI, E, IN GENERALE, TUTTI
COLORO CHE OPERANO NEL SOCIALE HANNO TENTATO DI FAR LUCE SULLA
PORTATA DELLE DUE NUOVE NORMATIVE.



LE NORMATIVE ALLE QUALI FACCIAMO RIFERIMENTO SONO:

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205, comma 594, pubblicata in GAZZETTA
UFFICIALE ( n.302 del 29.12.2017)- Legge finanziaria 2018 –

Previsione e disciplina del profilo di educatore professionale socio-
pedagogico e pedagogista

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 65 –Emanato in applicazione
della legge 107/2015:

Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181,
lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00073) (GU n.112
del 16-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 23)



OCCUPIAMOCI DELLA PRIMA FIGURA OSSIA :

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO-PEDAGOGICO 

è un professionista che opera nell’ambito educativo, formativo e
pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non
formale e informale, in prospettiva di life long learning, in una ottica di
crescita personale e sociale (secondo le definizioni contenute
nell’articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
perseguendo gli obiettivi della Strategia europea deliberata dal
Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000).

Egli può esercitare il suo operato in libera professione in base alla legge
n.4 del 2013 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate” o
alle dipendenze di P.A., Enti, cooperative, consorzi, comuni), in Enti
pubblici o privati, in cooperative sociali, associazioni, consorzi.



EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO-PEDAGOGICO 

In sostanza, la figura professionale viene esercitata nei :

 servizi dalla prima infanzia; minori; adolescenti; adulti; anziani;
diversamente abili; servizi per tossicodipendenti da sostanze psicotrope
o alcol; ludopatie; centri diurni; centri socio-educativi; centri
residenziali; servizi di salute mentale; Giudice Onorario presso il
Tribunale Minorile, servizi di reclusione, case famiglia, rsa, servizi per
gli immigrati, centri antiviolenza ( Cav), servizi educativi domiciliari e
scolastici;

 negli istituti scolastici l’educatore socio-pedagogico non è un insegnante
curricolare, ma realizza progetti specifici, finalizzati
all’autonomia divenendo un’ assistente all’Autonomia e alla
Comunicazione affiancando l’insegnate di sostegno curricolare che si
occupa della didattica; inserimento in graduatoria triennale di Istituto
per Personale Educativo PP; avvisi pubblici per progetti Pon, di
inclusione, sportelli di ascolto.



EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO-PEDAGOGICO 

IL PERCORSO DI STUDI PER DIVENTARE EDUCATORE SOCIO-PEDAGOGICO

Il titolo professionale di educatore socio- pedagogico secondo la legislazione vigente ( legge di
bilancio 205/2017) è attribuito a chi ha conseguito :

 Laurea Quadriennale in Scienze dell’Educazione V.O.

 Laurea triennale in Scienze dell’Educazione ( L19 o Classe 18 che sono equiparate dalla legge)

 Il comma 597 DELLA LEGGE 295/2017 ha previsto, però, una fase
transitoria, e una deroga, per poter accedere a tale profilo
professionale. Infatti è così stabilito:

“In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale sociopedagogico, previo
superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi universitari
nelle discipline [socio-psico-pedagogiche], organizzato dai dipartimenti e dalle facoltà di scienze
dell’educazione e della formazione delle università anche tramite attività di formazione a distanza,
le cui spese sono poste integralmente a carico dei frequentanti con le modalità stabilite dalle
medesime università, da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti
requisiti:

a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un
pubblico concorso relativo al profilo di educatore;

b) svolgimento dell’attività di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da
dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell’interessato
ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) diploma rilasciato entro l’anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o scuola
magistrale



EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO-PEDAGOGICO 

IL PERCORSO DI STUDI PER DIVENTARE EDUCATORE SOCIO-PEDAGOGICO

Corso intensivo di qualificazione per l'esercizio della professione di 

Educatore professionale socio-pedagogico 

 Il Corso, conformemente a quanto stabilito dalla Legge 205/2017, comma 597, ha la
finalità di qualificare la figura dell’Educatore professionale socio-pedagogico e l’obiettivo
di formare la figura professionale dell’educatore in grado di operare nei diversi contesti
formali e non formali del sistema dell’istruzione, della formazione, dell’educazione e dei
servizi socio-sanitari per le disabilità, il disagio sociale e l’integrazione sociale e lavorativa
delle persone in difficoltà;

 Il corso si rivolge alle figure professionali che operano nei servizi e nei presidi socio-
educativi e socioassistenziali, nei confronti di persone di ogni età, prioritariamente nei
seguenti ambiti: educativo e formativo; scolastico; socio-assistenziale, limitatamente agli
aspetti socio-educativi; della genitorialità e della famiglia; culturale; giudiziario;
ambientale; sportivo e motorio; dell'integrazione e della cooperazione internazionale.

 Il Corso intensivo di qualificazione per l'esercizio della professione di Educatore
professionale socio-pedagogico ha durata annuale e prevede un impegno didattico
complessivo pari a 1500 ore corrispondenti a 60 crediti formativi.



PASSIAMO ORA AD ESAMINARE L’ALTRA FIGURA OSSIA:

EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA (0-3 ANNI)

 LA FIGURA PROFESSIONALE DI EDUCATORE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA, È
NORMATA, COME SI È DETTO NELLA SECONDA NOSTRA SLIDE, DAL DLGS 65/17 SUL
SISTEMA INTEGRATO 0-6 ANNI

 QUINDI, L’»EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO-PEDAGOGICO” È RELATIVO A TUTTE LE
ALTRE PROFESSIONI EDUCATIVE CON ESCLUSIONE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA 0-3, PER
LE QUALI E’ RICHIESTO, INVECE, L’EDUCATORE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA, FIGURA
SPECIFICA PER SVOLGERE TALE FUNZIONE E DI CUI ORA CI OCCUPEREMO

 L’EDUCATORE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA È ESSENZIALMENTE UNA FIGURA
PROFESSIONALE QUALIFICATA PER LAVORARE IN STRUTTURE DEDICATE ALLA CURA E
ALL’EDUCAZIONE DEI BAMBINI DAI 3 MESI AI 3 ANNI. SI OCCUPA DELLA COSTRUZIONE
DELL’IDENTITÀ DEL BAMBINO, PER UNA SUA CRESCITA ARMONICA IN AMBIENTI
STIMOLANTI PER LO SVILUPPO SENSORIALE, MOTORIO, AFFETTIVO E COGNITIVO. SI
OCCUPA DEL BENESSERE DEI BAMBINI, CON ATTENZIONI SUL PIANO IGIENICO E
ALIMENTARE, DELLA LORO SOCIALIZZAZIONE E FORMAZIONE.



EDUCATORE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA (0-3 ANNI)

DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL D.L.vo 65/2017, IL MIUR HA PROVVEDUTO A
PUBBLICARE IL D.M. 378 DEL 9 MAGGIO 2018 CON CUI, IN APPLICAZIONE
DELL’ART.14 DELLA LEGGE 65/2017, HA DEFINITO I TITOLI DI ACCESSO PER
L’ESERCIZIO DI TALE PROFESSIONE DALL’A.S. 2019/2020:

IL DECRETO LEGISLATIVO 65/17 AVEVA INDICATO COME TITOLI DI ACCESSO:

 LA LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE (L19) CON INDIRIZZO SPECIFICO PER
EDUCATORI DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA

 LA LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA INTEGRATA DA UN CORSO
DI SPECIALIZZAZIONE PER COMPLESSIVI 60 CREDITI FORMATIVI UNIVERSITARI.

 TITOLI IN FASE TRANSITORIA DI CUI CI OCCUPEREMO NELLA PROSSIMA SLIDE

CON IL DECRETO 378/18:

 SI DEFINISCONO I CREDITI NECESSARI AFFINCHÉ LA LAUREA L19 SIA
CONSIDERATA “SPECIFICA”: VEDI ALLEGATO B.

 SI DEFINISCONO LE CARATTERISTICHE E I CONTENUTI DEL CORSO DI
SPECIALIZZAZIONE DESTINATO AI LAUREATI IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE
PRIMARIA (NUOVO ORDINAMENTO [LM 85BIS] E VECCHIO ORDINAMENTO,
INDIRIZZO INFANZIA).



EDUCATORE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA (0-3 ANNI)

FASE TRANSITORIA
RESTANO VALIDI I TITOLI PREVISTI, PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL
D.M. 378/2018 E DELLA LEGGE 65/2017-ART.14, E CIOE’ :

 QUELLI PREVISTI DALLE NORMATIVE REGIONALI PURCHÉ CONSEGUITI
ENTRO IL 31 MAGGIO 2017 (DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO);
SONO FATTI SALVI GLI ACCESSI AVVENUTI IN PRECEDENZA (CHI È GIÀ IN
SERVIZIO).

 LA LAUREA DELLA CLASSE L19 (SENZA ULTERIORI SPECIFICAZIONI);

 LA LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA SENZA IL CORSO
DI SPECIALIZZAZIONE




